NOTE BIOGRAFICHE
Marco Zagaria è nato nel 1969 a Napoli dove vive e lavora. 
Le sue prime esperienze investono prevalentemente la pittura orientata da subito verso una visione metamorfica della realtà che lo ha portato alla costruzione di immagini antropomorfiche dove è evidente la fascinazione verso l’imperfezione. Il suo lavoro artistico approda nel 1997 all’uso delle tecnologie digitali dove incorpora nell’unico livello della foto manipolata i due piani del realismo naturale e dell’artificialità dei soggetti. «Modificate digitalmente fin quasi a tramutarsi in androidi, le figure umane emergono, assurdamente irreali, dall’assoluta plausibilità degli ambienti che le hanno partorite, traumatico memento di come il mondo sia solo illusoriamente naturale e già inesorabilmente post–tecnologico. Compito dell’artista è ormai soltanto quello di “scoprire le carte”».

Ha preso parte a diverse esposizioni collettive in Italia e all’estero tra cui la XIV Quadriennale Anteprima  al Palazzo Reale di Napoli nel 2003.
MOSTRE PERSONALI

1994

"Marco Zagaria", galleria Blu Cobalto, Napoli (I)

2001

“Duetti”, galleria artecontemporanea,  a cura di Antonio Arévalo e Rosa Anna Musumeci, Catania (I)

2004

“VIAVAI” (pontespositivo), porta degli angeli, gallerie d’arte contemporanea, a cura di Angelo 
Adreotti, Ferrara (I)  

2007
“Mitici”, villa Campolieto, installazione permanente commissionata dall’Ente per le Ville Vesuviane, Ercolano (I)
MOSTRE COLLETTIVE 

2008
“Il giallo di Napoli”, Castel dell’Ovo, Napoli, Istituti Italiani di Cultura di Parigi e Barcellona, a cura di Jean-Noël Schifano e Maria Bavarese (in progress)
2007

“ARTEcontemporaneamodernaROMA”, palazzo dei congressi eur, fiera internazionale d'arte, Roma (I)
“Shooting Pixels”, galleria Overfoto, mostra a cura di Vito Campanelli e Donatella Saccani, Napoli (I)
“Il Viaggio”, Lanificio 25, mostra a cura di Veronica De Cicco, Laura Iasiello e Carmen Sapiente, Napoli (I)

2006

“Fair Play”, video arte, teatro Augusteo, a cura di Bruno di Marino, Salerno (I)

2005

“Di-scorrimenti”, complesso S. Maria la Nova, a cura di Marisa Lepore, Napoli (I)

“Genomart: mostre per un anno”, a cura di Marco Coraggio, Salerno (I)

2004

“Normali meraviglie”, Magazzini del Cotone, a cura di Alessandro Mendini, Genova (I)

“Fotoaccad_04”, instituto Cervantes Napoles, a cura di Fabio Donato, Napoli (I)

“Biennale giovani artisti campani”, Istituto d’Arte Palizzi, a cura di Csesm, Napoli (I)

“Studi aperti” X edizione maggio dei monumenti a Napoli, a cura di Arteria, Napoli (I)

2003 

“XIV Quadriennale Anteprima”, palazzo reale, Napoli (I)

2002 

“Campi magnetici” (nuovi tracciati dell’arte in campania), FRAC fondo regionale d’arte contemporanea, 

a cura di Massimo Bignardi, Baronissi-Salerno (I) 

“Il Mare”, sala dei Templari, a cura di Luciana Cataldo, Molfetta-Bari (I) 

“Costantinopoli 107 A” (nuove creatività in Campania), pinacoteca comunale, a cura di Massimo 

Bignardi, Ripe San Ginesio-Macerata (I)
“Segnalibri d’artista”, galleria d’arte Politeama, Roma (I) and centro di cultura contemporanea napoli 
c’è, San Giorgio a Cremano-Napoli (I), a cura di Franco Cusati 

2001 

“Corni d’autore” (figure dell’immaginario apotropaico), sala Gemito, a cura di Massimo Bignardi, 
Napoli (I) 

2000 

“Contromaggio”, piazza Plebiscito, Napoli (I) 

1999 

“Messa in scena su nove brani di musica contemporanea” (con Todo Modo e Hiperion ensemble),

Congrega di S. Maria Addolorata de' Musici, Napoli (I) 

“Europan 5 Exposition”, SIP-studio Yama, Genéve (CH) 

1998 

“Jorge Menendez Palencia ritrae Todo Modo”, galleria CIAC M21, Caserta (I) 

1997 

“Ritratti di cadavere”, Istituto Italiano di Cultura, Barcelona (E)

1992 

“Il gatto nero” (con l’attrice Lucia Ragni), Galassia Gutemberg mostra d’Oltremare, a cura di 
Nietta Caridei, Napoli (I) 

1990 

“Poetica/Politica”, belvedere di San Leucio, Caserta (I) 

“Campagna Antipubblicitaria” (con Todo Modo), Napoli (I)

BIBLIOGRAFIA 

2008 

"SEGNO"n.217 periodico internazionale di arte contemporanea, recensione di Stefano Taccone 

“ARTEcontemporaneamodernaROMA” catalogo fiera
2006

“FESTIVAL DELLE CULTURE GIOVANI-FAIR PLAY” teatro Augusteo, Salerno, catalogo mostra

2004

“VIAVAI” pontespositivo, porta degli angeli, Ferrara, catalogo mostra

2003

 “XIV Esposizione Quadriennale d’Arte, A N T E P R I M A”, catalogo mostra, De Luca Editori d'Arte, ISBN 88-8016-569-0 

"La pittura contemporanea in italia meridionale 1945-1990", di Massimo Bignardi, ed. electa napoli, 
ISBN 88-510-0141-3 

2002 

"Il convento dei saperi", il Mattino  1 ottobre 
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"Todo Modo e l'Hiperion ensemble al Maggio dei Monumenti", il Mattino 24 maggio 

"Concorso europan premiati i vincitori", in il Corriere Adriatico 10 luglio 

"Europan 5 results", catalogo mostra 
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"Alla fine (il gioco dei sei)", catalogo mostra “Poetica/Politica”, Notor Editore 

TESTI CRITICI

Marco Zagaria lavora sull'immagine, interprete, questa, del bisogno (necessità) di andare oltre il “realismo naturale” al quale guardano ancora molte delle esperienze inscritte nell'ambito delle ricerche in area del digitale, in particolare quelle ove maggiormente si accentua l' ”imperio” della fotografia. Infatti, il valore formale di essa è affidato ad un piano narrativo tenacemente legato alle pulsioni della pittura, ai suoi dettati espressivi, alle sue valenze immaginifiche che spostano lo sguardo dalla “configurazione” alla “formulazione”. In pratica Zagaria insiste sulla magica pratica di rendere presente l'immateriale corpo delle figurazioni mentali. Il giovane artista napoletano opera sulla dualità, vale a dire sulla coscienza e sull'inconscio: azzardando un esempio sembra che il suo lavoro insista sulla metafora picassiana del Minotauro, ove la parte nascosta è già svelata, è presente senza, però, offrire un suo delineato profilo, lasciando, cioè, margini ulteriori. Il buio non è più, quindi, la materia che costruisce le forme dell'inconscio, il luogo dal quale lasciar liberamente affiorare il magma dell'Io.  L'istinto è la curiosità (intesa come naufragio) di muovere nello spazio offerto, dal digitale, all'immaginario. Le sue figure - avverte l'artista - sono “realtà concreta” o, meglio, corpi di una presenza interiore. 

Da "La pittura contemporanea in italia meridionale 1945-1990", di Massimo Bignardi, ed. electa Napoli.
Marco Zagaria, usa il digitale con passionalità, costruendo l'immagine dell'accusato della stessa “materia” dell'elemento naturale accusante (….) “estrae” i tessuti dell'animale per comporre la sagoma di un distruttore senza volto e senza identità, vistosamente “vestito” di un colletto inamidato falsamente nobile ed elegante, crudelmente argenteo e squamoso. Un procedimento analitico, per sottrazione, in cui la tecnologia non soffoca l'”invenzione” del pensiero proponendo con intelligenza  comunicativa il difficile rapporto dell'uomo con la natura.
Luciana Cataldo
Dal catalogo della mostra "Il Mare" a cura di Luciana Cataldo.
L’idea del viaggio, la suggestione della “porta” come luogo di transito, di un fluire da e verso l’esterno, hanno attraversato le diverse proposte artistiche che hanno connotato la Porta degli Angeli nel 2004. Il viaggio dell’ultimo Duca della casata degli Este che deve abbandonare, proprio attraverso la Porta degli Angeli, la città di Ferrara nel momento in cui essa viene devoluta al Papato (Marco Zagaria). […] Allora avremo nuovi contenitori, nuovi vissuti, nuove destinazioni: il luogo popolato dalle tracce del culto verso uno dei soggetti centrali dell ‘odierna “società del divismo”, vale a dire il calciatore, in Marco Zagaria […] A dispetto di un luogo comune ormai estremamente consolidato, l’arte contemporanea è molto spesso ironica, e questa sembra essere la cifra stilistica che ha connotato i diversi progetti degli artisti invitati. È un’ironia che reinterpreta e riattualizza la dimensione storica nell‘intervento di Marco Zagaria, giocando sul rapporto fra l’uso “alto” del contenitore Porta degli Angeli in epoca rinascimentale (soglia per l’uscita dalla città del corteo ducale) e la sua ipotetica destinazione per così dire “degradata” in epoca moderna (luogo di celebrazione della figura di culto del calciatore). […]
Da “LESSICO ARTISTICO” di Leonardo Punginelli tratto dal catalogo della mostra “VIAVAI” pontespositivo, porta degli angeli di Ferrara.
A tutt'altro orizzonte guarda Marco Zagaria che lavora, da pittore, nelle pratiche digitali. Partito anni fa dal bisogno (necessità) di andare oltre il "realismo naturale", al quale guardano ancora molte delle esperienze inscritte nell'ambito del digitale, l'artista napoletano è approdato oggi ad una cosciente presa d'atto del ruolo che l'arte può avere come risveglio di una coscienza critica. Con le materie impastate sulla "tavolozza virtuale", desunte da un processo di riduzione del valore corporeo (ottenuto attraverso la sovrapposizione di "fotogrammi" digitalizzati della stessa materia), costruisce oggi, con estremo rispetto della sintassi propria della vera pittura, immagini allertanti che afferma Zagaria «lottano per nonfarsi dissolvere come sogni dalla cruda realtà quotidiana». Sono immagini che segnalano un modo di essere, di una coscienza che non scambia la tecnica (la tecnologia) come espressione, come linguaggio.
Massimo Bignardi
Dal catalogo della mostra “XIV Esposizione Quadriennale d’Arte, A N T E P R I M A”, De Luca Editori d'Arte.
Non stupore ma militante consapevolezza è invece quella di Zagaria. Giulia, Litigio incorporano nell’unico livello della foto digitale ritoccata i due piani della concretezza degli sfondi e dell’artificialità dei personaggi. Modificate digitalmente fin quasi a tramutarsi in androidi, le figure umane emergono, assurdamente irreali, dall’assoluta plausibilità degli ambienti che le hanno partorite, traumatico memento di come il mondo sia solo illusoriamente naturale e già inesorabilmente post–tecnologico. Compito dell’artista è ormai soltanto quello di “scoprire le carte”.
Diana Gianquitto
Dall’articolo pubblicato su exibart
Marco Zagaria via F. De Sanctis 20, 80134 Napoli, mob. 3381886937
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